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A Brescia si esplora il futuro delle risorse idriche, per lavorare nella blue economy
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del Castelli, interverrà un nostro 
ingegnere che spiegherà come 
funziona l’impianto dal punto di 
vista tecnologico». 
La dirigente scolastica dell’Istitu-
to Castelli, Simonetta Tebaldini, 
sottolinea l’attenzione della scuo-
la al comparto idrico: «Trattiamo il 
tema idrico sia dal punto di vista 
dell’impiantistica nei percorsi di 
meccanica sia dal punto di vista 
dell’elemento acqua nel percorso 
chimico. Ci rendiamo conto che 
da anni la forza lavoro in questo 
settore viene sempre meno, no-
nostante l’evidenza di quanto sia 
essenziale la risorsa acqua per la 
vita. Abbiamo un grande bisogno 
di imparare a gestirla e salvaguar-
darla. Pertanto è importante che 
con questo convegno si dedichi 
un momento per riflettere su 
questo tema strettamente legato 
alla sostenibilità ambientale». 
Osserva il presidente della Ca-
mera di Commercio di Brescia 
Roberto Saccone: «Sotto il pro-
filo della responsabilità d’impresa 
nella gestione dell’acqua, intesa 
come bene comune del territo-
rio, le aziende possono interve-
nire in modo concreto su più li-
velli, integrando il ciclo dell’acqua 
nelle proprie decisioni operative 
e strategiche. Mappare e moni-
torare i consumi lungo i processi 
produttivi, investire in tecnologie 
più efficienti, eliminare sprechi e 
perdite negli impianti, riutilizzare 
le acque di processo sono solo 
alcune delle azioni che il mondo 
dell’impresa può mettere con-
cretamente in campo. Per far 
questo, occorre integrare il ciclo 
dell’acqua nelle politiche ESG 
(Environmental, Social, Gover-
nance), con obiettivi misurabili 
e rendicontazioni.

I temi della sostenibilità sono 
sottolineati anche da Enrico 
Cremonesi, Responsabile Divi-
sione Finanza e Pianificazione 
Strategica di Banca Valsabbina: 
«Affianchiamo imprese, enti e 
organizzazioni che investono in 
progetti ESG, con particolare at-
tenzione alle iniziative dedicate 
alla formazione di tecnici e pro-
fessionisti impegnati nella gestio-
ne sostenibile delle risorse del 
territorio. In questa prospettiva 
la banca sostiene anche il pro-
getto di Mill’s dedicato alla risorsa 
acqua, un’iniziativa che mette 
al centro il tema della gestione 
del ciclo idrico, dell’innovazione 
tecnologica e della diffusione di 
competenze tecniche necessa-
rie per affrontare le sfide ambien-
tali dei prossimi anni. Accanto 
alla formazione tecnica, Banca 
Valsabbina guarda con interesse 
alle iniziative che promuovono 
una maggiore consapevolezza 
sul valore dei “beni comuni”, fa-
vorendo il confronto tra imprese, 
istituzioni, mondo della scuola e 
della ricerca sui temi della soste-
nibilità e dell’uso responsabile 
delle risorse naturali. Attraverso il 
dialogo con le realtà del territorio 
e il supporto a progetti mirati, la 
banca contribuisce alla crescita 
di iniziative che uniscono svi-
luppo economico, formazione 
e attenzione alla sostenibilità».
Infine, attenzione alla progressi-
va entrata in vigore delle nuove 
disposizioni della direttiva Ue 
“Drinking Water” sull’obbligo di 
monitoraggio degli inquinan-
ti eterni nelle reti idriche, per 
esempio i nuovi limiti previsti 
in tutta Europa per le sostanze 
perfluoroalchiliche Pfas a partire 
dal 2026.

 Lavorare nella blue economy: 
l’Istituto tecnico-industriale stata-
le “Benedetto Castelli” di Brescia 
ospita il 20 marzo un convegno 
di orientamento dei giovani verso 
le professioni del settore idrico. 
L’evento, intitolato “L’acqua co-
me mestiere: dallo spazio alla 
rete, le tecnologie per chi anticipa 
il futuro”, esplora l’educazione 
negli scenari attuali e futuri legati 
alla gestione della risorsa idrica in 
Italia, con un focus sulle tecno-
logie più innovative del settore: 
dalle applicazioni satellitari alle 
reti di distribuzione intelligenti, 
dalla valorizzazione dell’acqua 
potabile alla gestione sostenibile 
delle risorse idriche di fronte alle 
sfide dei cambiamenti climatici.  
Il convegno, con il patrocinio della 
Camera di Commercio di Bre-
scia e il supporto di Sideridrau-
lic System e Banca Valsabbina, 
è organizzato nell’ambito delle 
iniziative di Metal Hab, la digital 
academy promossa da Mill’s. Il 
progetto Metal Hab ha già toc-
cato 30 istituti tecnici di varie 
città italiane tra cui Milano, Bre-
scia, Udine, Genova, Pordenone, 
Latisana, San Giorgio di Nogaro, 
Cervignano con collegamenti 
con vari stati tra cui Germania, 
Austria, Svizzera, Lituania.
Ospite speciale dell’evento con 
un intervento dedicato all’Altro 
pianeta e alla prospettiva dell’ac-
qua salubre nel quadro del Piano 
Mattei sarà Alain Gachet, scien-
ziato, ingegnere ed esploratore 
insignito del riconoscimento 
Space Technology Hall of Fame 
della Space Foundation e autore 
del libro “L’uomo che fa sgorgare 
l’acqua dal deserto”, che porterà 
la sua testimonianza internazio-
nale sul tema delle risorse idriche 
nei contesti più critici del piane-
ta. In particolare, Gachet parlerà 
di esigenze idriche in Africa. Su 
questi temi si è svolto il Conve-
gno “La risorsa acqua in Italia e in 
Africa”, organizzato dal Senatore 
Marco Scurria, a cui hanno par-
tecipato Francesco Lollobrigida, 
Ministro dell’Agricoltura, Gilberto 
Pichetto Fratin, Ministro dell’Am-
biente, Edmondo Cirielli, Vicemi-
nistro degli Affari Esteri.

Molte aziende del territorio bre-
sciano operano nella gestione 
idrica e delle relative tecnologie. Il 
Registro delle Imprese provincia-
le annovera complessivamente 
45 imprese con 1080 addetti tra 
costruttori di opere idrauliche, 
raccolta, trattamento e fornitura 
di acqua e gestione di reti fogna-
rie. A cui si aggiunge un indotto di 
aziende industriali (fabbricazione 
di tubi, turbine, rubinetti, valvole, 
sistemi di gestione del ciclo idri-
co) spesso con attività e mercati 
di respiro internazionale. A Cella-
tica, ha sede una delle principali 
aziende mondiali nel campo del-
le tecnologie per gli impianti di 
trattamento e di depurazione del 
ciclo idrico in ambiti industriale 
e civili: Sideridraulic System. «In 
concerto con l’IIS “B. Castelli” di 
Brescia, stiamo contribuendo ai 
contenuti formativi di un corso di 
approfondimento sui processi di 
trattamento delle acque munici-
pali per dodici studenti del quarto 
e quinto anno che hanno aderito 
su base volontaria», racconta il 
fondatore e presidente di Side-
ridraulic, Eugenio Bodini. «Abbia-
mo iniziato portando i ragazzi a 
visitare un paio di settimane fa 
il depuratore di Torbole Casaglia, 
che serve diversi Comuni dell’O-
vest bresciano per un totale di 
80mila abitanti. La peculiarità di 
questo impianto è che abbiamo 
realizzato un sistema di tratta-
mento dei fanghi residui attraver-
so un digestore in cui, attraverso 
micro organismi, avviene un pro-
cesso chimico in cui dai fanghi 
si ottiene biogas, utilizzato poi 
per alimentare turbine di centrali 
termoelettriche a gas. Il corso 
si articola in sei lezioni in aula 
in cui, oltre al docente interno 

 
18 marzo 2026Metal Hab:
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08:45 — Apertura
Simonetta Tebaldini, Dirigente Istituto Castelli Brescia 
Sen. Marco Scurria. Segretario Commissione Politiche 
Dell’Unione Europea
Roberto Saccone, Presidente della Camera di Commercio di 
Brescia 
Eugenio Bodini, Presidente Sideridraulic

09:00 — L’altro pianeta
L’ospite d’onore è Alain Gachet, scienziato, ingegnere ed 
esploratore, insignito del riconoscimento Space Technology 
Hall of Fame della Space Foundation 
Bernardino Casadei, Fondazione Italia per il Dono 
Alberto Cavicchiolo, Mill’s

09:30 — Tavola rotonda: Gestione degli investimenti 
per il ciclo idrico in Italia, durante e dopo il PNRR 
In occasione del 50° anniversario di Sideridraulic
Tullio Montagnoli, Amministratore Delegato di A2A Ciclo 
Idrico 
Paolo Saurgnani, Direttore Generale di Acque Bresciane 
Gloria Salinetti, Direttrice Acqua di Gruppo CAP
Francesca Bruni, Mill’s 
Introduce e coordina Mario Bodini, CEO Gruppo Sideridraulic 

10:00 — Quali risorse sono un dono? 
Idee per un’altra economia
Bernardino Casadei, Fondazione Italia per il Dono

10:15 — Coffee break

10:30 — Economia e ambiente. 
La partita dell’educazione solidale
Mario Pazzaglia, direttore Agroittica, Feralpi Group
Enrico Cremonesi, Banca Valsabbina 
Davide Lorenzini, giornalista 
Pierluigi Farris, PNO Innovation 
Mario Bertoli, PZero Digit
Coordina Federico Piazza, giornalista Il NordEst

11:15 — In igne et aqua vita. L’acqua e l’industria
Franco Zanardi, Zanardi Fonderie, Assofond

11:30 — Intelligenza artificiale e educazione tecnica
Giovanni Montanaro, Dirigente Istituto Vincenzo Dandolo
Tecla Gaio, Dirigente Istituto Cerebotani 
Simonetta Tebaldini, Dirigente Istituto Castelli Brescia 
Introduce e coordina Alberto Cavicchiolo, Mill’s

12:00 — Conclusioni
Eugenio Bodini, Presidente Sideridraulic
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traverso micro organismi, avviene 
un processo chimico in cui dai 
fanghi si ottiene biogas, utilizza-
to poi per alimentare turbine di 
centrali termoelettriche a gas. Il 
corso si articola in sei lezioni in 
aula in cui, oltre al docente interno 
del Castelli, interverrà un nostro 
ingegnere che spiegherà come 
funziona l’impianto dal punto di 
vista tecnologico». 
La dirigente scolastica dell’Istituto 
Castelli, Simonetta Tebaldini, sot-
tolinea l’attenzione della scuola 
al comparto idrico: «Trattiamo il 
tema idrico sia dal punto di vista 
dell’impiantistica nei percorsi di 
meccanica sia dal punto di vista 
dell’elemento acqua nel percorso 
chimico. Ci rendiamo conto che 
da anni la forza lavoro in questo 
settore viene sempre meno, no-
nostante l’evidenza di quanto sia 
essenziale la risorsa acqua per la 
vita. Abbiamo un grande bisogno 
di imparare a gestirla e salvaguar-
darla. Pertanto è importante che 
con questo convegno si dedichi un 
momento per riflettere su questo 
tema strettamente legato alla so-
stenibilità ambientale». 
Osserva il presidente della Ca-
mera di Commercio di Brescia 
Roberto Saccone: «Sotto il profi-
lo della responsabilità d’impresa 
nella gestione dell’acqua, intesa 
come bene comune del territorio, 
le aziende possono intervenire in 
modo concreto su più livelli, in-
tegrando il ciclo dell’acqua nelle 
proprie decisioni operative e stra-
tegiche. Mappare e monitorare i 
consumi lungo i processi produt-
tivi, investire in tecnologie più effi-
cienti, eliminare sprechi e perdite 
negli impianti, riutilizzare le acque 
di processo sono solo alcune delle 

azioni che il mondo dell’impresa 
può mettere concretamente in 
campo. Per far questo, occorre 
integrare il ciclo dell’acqua nelle 
politiche ESG (Environmental, 
Social, Governance), con obiettivi 
misurabili e rendicontazioni.
I temi della sostenibilità sono 
sottolineati anche da Enrico Cre-
monesi, Responsabile Divisione 
Finanza e Pianificazione Strategica 
di Banca Valsabbina: «Affianchia-
mo imprese, enti e organizzazioni 
che investono in progetti ESG, con 
particolare attenzione alle iniziative 
dedicate alla formazione di tecnici 
e professionisti impegnati nella 
gestione sostenibile delle risorse 
del territorio. In questa prospettiva 
la banca sostiene anche il progetto 
di Mill’s dedicato alla risorsa acqua, 
un’iniziativa che mette al centro il 
tema della gestione del ciclo idri-
co, dell’innovazione tecnologica 
e della diffusione di competenze 
tecniche necessarie per affrontare 
le sfide ambientali dei prossimi 
anni. Accanto alla formazione 
tecnica, Banca Valsabbina guar-
da con interesse alle iniziative che 
promuovono una maggiore con-
sapevolezza sul valore dei “beni 
comuni”, favorendo il confronto 
tra imprese, istituzioni, mondo 
della scuola e della ricerca sui 
temi della sostenibilità e dell’uso 
responsabile delle risorse naturali. 
Attraverso il dialogo con le realtà 
del territorio e il supporto a progetti 
mirati, la banca contribuisce alla 
crescita di iniziative che uniscono 
sviluppo economico, formazione e 
attenzione alla sostenibilità».
Infine, attenzione alla progressiva 
entrata in vigore delle nuove dispo-
sizioni della direttiva Ue “Drinking 
Water” sull’obbligo di monitorag-
gio degli inquinanti eterni nelle reti 
idriche, per esempio i nuovi limiti 
previsti in tutta Europa per le so-
stanze perfluoroalchiliche Pfas a 
partire dal 2026.

 Lavorare nella blue economy: 
l’Istituto tecnico-industriale stata-
le “Benedetto Castelli” di Brescia 
ospita il 20 marzo un convegno di 
orientamento dei giovani verso le 
professioni del settore idrico. 
L’evento, intitolato “L’acqua come 
mestiere: dallo spazio alla rete, le 
tecnologie per chi anticipa il fu-
turo”, esplora l’educazione negli 
scenari attuali e futuri legati alla 
gestione della risorsa idrica in Ita-
lia, con un focus sulle tecnologie 
più innovative del settore: dalle 
applicazioni satellitari alle reti di 
distribuzione intelligenti, dalla va-
lorizzazione dell’acqua potabile alla 
gestione sostenibile delle risorse 
idriche di fronte alle sfide dei cam-
biamenti climatici.  
Il convegno, con il patrocinio della 
Camera di Commercio di Brescia 
e il supporto di Sideridraulic Sy-
stem e Banca Valsabbina, è orga-
nizzato nell’ambito delle iniziative 
di Metal Hab, la digital academy 
promossa da Mill’s. Il progetto Me-
tal Hab ha già toccato 30 istituti 
tecnici di varie città italiane tra cui 
Milano, Brescia, Udine, Genova, 
Pordenone, Latisana, San Giorgio 
di Nogaro, Cervignano con colle-
gamenti con vari stati tra cui Ger-
mania, Austria, Svizzera, Lituania.
Ospite speciale dell’evento con 
un intervento dedicato all’Altro 
pianeta e alla prospettiva dell’ac-
qua salubre nel quadro del Piano 
Mattei sarà Alain Gachet, scien-
ziato, ingegnere ed esploratore 
insignito del riconoscimento 
Space Technology Hall of Fame 
della Space Foundation e autore 
del libro “L’uomo che fa sgorgare 
l’acqua dal deserto”, che porterà la 
sua testimonianza internazionale 
sul tema delle risorse idriche nei 
contesti più critici del pianeta. In 
particolare, Gachet parlerà di esi-
genze idriche in Africa. Su questi 
temi si è svolto il Convegno “La 
risorsa acqua in Italia e in Africa”, 

organizzato dal Senatore Marco 
Scurria, a cui hanno partecipato 
Francesco Lollobrigida, Ministro 
dell’Agricoltura, Gilberto Pichetto 
Fratin, Ministro dell’Ambiente, Ed-
mondo Cirielli, Viceministro degli 
Affari Esteri.
Molte aziende del territorio bre-
sciano operano nella gestione 
idrica e delle relative tecnologie. Il 
Registro delle Imprese provincia-
le annovera complessivamente 
45 imprese con 1080 addetti tra 
costruttori di opere idrauliche, rac-
colta, trattamento e fornitura di 
acqua e gestione di reti fognarie. 
A cui si aggiunge un indotto di 
aziende industriali (fabbricazione 
di tubi, turbine, rubinetti, valvole, 
sistemi di gestione del ciclo idrico) 
spesso con attività e mercati di 
respiro internazionale. A Cellati-
ca, ha sede una delle principali 
aziende mondiali nel campo delle 
tecnologie per gli impianti di tratta-
mento e di depurazione del ciclo 
idrico in ambiti industriale e civili: 
Sideridraulic System. «In concerto 
con l’IIS “B. Castelli” di Brescia, 
stiamo contribuendo ai contenuti 
formativi di un corso di approfondi-
mento sui processi di trattamento 
delle acque municipali per dodici 
studenti del quarto e quinto an-
no che hanno aderito su base 
volontaria», racconta il fondatore 
e presidente di Sideridraulic, Eu-
genio Bodini. «Abbiamo iniziato 
portando i ragazzi a visitare un paio 
di settimane fa il depuratore di 
Torbole Casaglia, che serve diversi 
Comuni dell’Ovest bresciano per 
un totale di 80mila abitanti. La 
peculiarità di questo impianto è 
che abbiamo realizzato un sistema 
di trattamento dei fanghi residui 
attraverso un digestore in cui, at-
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08:45 — Apertura
Simonetta Tebaldini, Dirigente Istituto Castelli Brescia 
Sen. Marco Scurria. Segretario Commissione Politiche 
Dell’Unione Europea
Roberto Saccone, Presidente della Camera di Commercio di 
Brescia 
Eugenio Bodini, Presidente Sideridraulic

09:00 — L’altro pianeta
L’ospite d’onore è Alain Gachet, scienziato, ingegnere ed 
esploratore, insignito del riconoscimento Space Technology 
Hall of Fame della Space Foundation 
Bernardino Casadei, Fondazione Italia per il Dono 
Alberto Cavicchiolo, Mill’s

09:30 — Tavola rotonda: Gestione degli investimenti 
per il ciclo idrico in Italia, durante e dopo il PNRR 
In occasione del 50° anniversario di Sideridraulic
Tullio Montagnoli, Amministratore Delegato di A2A Ciclo 
Idrico 
Paolo Saurgnani, Direttore Generale di Acque Bresciane 
Gloria Salinetti, Direttrice Acqua di Gruppo CAP
Francesca Bruni, Mill’s 
Introduce e coordina Mario Bodini, CEO Gruppo Sideridraulic 

10:00 — Quali risorse sono un dono? 
Idee per un’altra economia
Bernardino Casadei, Fondazione Italia per il Dono

10:15 — Coffee break

10:30 — Economia e ambiente. 
La partita dell’educazione solidale
Mario Pazzaglia, direttore Agroittica, Feralpi Group
Enrico Cremonesi, Banca Valsabbina 
Davide Lorenzini, giornalista 
Pierluigi Farris, PNO Innovation 
Mario Bertoli, PZero Digit
Coordina Federico Piazza, giornalista Il NordEst

11:15 — In igne et aqua vita. L’acqua e l’industria
Franco Zanardi, Zanardi Fonderie, Assofond

11:30 — Intelligenza artificiale e educazione tecnica
Giovanni Montanaro, Dirigente Istituto Vincenzo Dandolo
Tecla Gaio, Dirigente Istituto Cerebotani 
Simonetta Tebaldini, Dirigente Istituto Castelli Brescia 
Introduce e coordina Alberto Cavicchiolo, Mill’s

12:00 — Conclusioni
Eugenio Bodini, Presidente Sideridraulic
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 Si ringraziano gli enti che hanno collaborato:
A2A Ciclo Idrico, Banca Valsabbina, Sideridraulic System, Acque 
Bresciane, Gruppo CAP, Fondazione Italia per il Dono, PNO 
Innovation, PZero Digit.

Si ringraziano inoltre la Direzione scolastica Regionale della 
Lombardia e del Friuli Venezia Giulia, gli Istituti Castelli di Brescia, 
Cerebotani di Lonato, Dandolo di Corzano, Mattei di Latisana, 
Kennedy di Pordenone, Malignani di Udine.

Ospite d’onore al convegno di Brescia per la Giornata Mondiale dell’Acqua

Alain Gachet, lo scienziato
che trova l’acqua nel deserto
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Mario Bodini, Ceo Sideridraulic

Sideridraulic: depurazione e acqua per la vita, 
dove l’engineering fa la differenza

Ciclo idrico, innovazione e mercato in espansione: Sideridraulic festeggia cinquant’anni

boost all’intero settore», osserva 
Bodini. «Gli investimenti sono 
comunque aumentati perché 
sempre più i gestori del ciclo 
idrico integrato sono grandi 
società municipalizzate ade-
guatamente capitalizzate e in 
grado di auto finanziare i loro 
ambiziosi piani quinquennali di 
investimenti nelle infrastruttu-
re. Investimenti necessari, visto 
che in Italia bisogna fare ancora 
molto sia per la potabilizzazio-
ne degli acquedotti sia per fo-
gnature e depurazione. Basti 
pensare che al nord, in linea di 
massima, ad oggi è stato realiz-
zato solo il 70% del fabbisogno 
impiantistico in ambito ciclo 
idrico, di cui il 20% necessita 
di essere ammodernato o ag-
giornato ai nuovi livelli normativi 
richiesti. Al centro-sud la quota 
di fabbisogno impiantistico rea-
lizzato è del 50%, di cui un 20-
25% è obsoleto. Alcune Regioni 
sono commissariate e l’Ue ha 
aperto una procedura d’infra-
zione verso l’Italia, con relative 
sanzioni da pagare, per il man-
cato allineamento agli standard 
comunitari di depurazione delle 
acque reflue».
Nel mercato italiano delle tec-
nologie per le infrastrutture di 
potabilizzazione e trattamen-
to delle acque del ciclo idrico 
municipale, in cui Sideridraulic 
è concentrata, operano soprat-
tutto player nazionali, francesi e 
spagnoli. Ma l’azienda brescia-
na guarda anche all’estero: «In 
Africa per esempio in passato 
abbiamo operato in Nigeria, in 
Tunisia e in Marocco. Quest’ul-
timo in particolare presenta op-
portunità interessanti per que-
sto tipo di investimenti, anche 
grazie alla stabilità del Paese».
L’espansione del mercato delle 
infrastrutture comporta che le 
aziende fornitrici di tecnologie 

abbiano bisogno di inserire nei 
propri organici personale con 
competenze tecniche proget-
tuali e gestionali e di attirare 
giovani. A tal proposito, Sideri-
draulic ha recentemente avvia-
to una collaborazione con l’Isti-
tuto tecnico industriale statale 
“Benedetto Castelli” di Brescia 
per un corso sulla gestione dei 
processi di trattamento delle 
acque municipali e di riutilizzo 
dei fanghi di risulta per agricol-
tura ed energia, secondo una 
logica di economia circolare. 
«Cerchiamo tecnici processisti 
dove servono spiccate compe-
tenze chimiche e ambientali, 
tecnici specifici per le macchi-
ne applicate, project manager 
che si occupano di interfacciare 
l’azienda con i clienti e i fornitori 
e di controllare i tempi e i co-
sti delle commesse», elenca 
Bodini. 
«Non solo ingegneri ma anche 
periti. Abbiamo infatti diversi 
collaboratori che sono stati as-
sunti dopo il diploma tecnico e 
si sono poi formati sul campo 
seguendo i colleghi più esperti». 
Non mancano infine le prospet-
tive di applicazione in azienda 
di sistemi di intelligenza artifi-
ciale: «Per i processi di project 
management stiamo speri-
mentando con buoni riscontri 
delle soluzioni che ci aiutano 
a comparare a livello di analisi 
tecnico-qualitativa le offerte 
di più fornitori di equipment. 
Inoltre, il machine-learning 
dal sistema di automazione e 
controllo degli impianti installati 
permette di impostare piani di 
manutenzione predittiva basati 
sullo storico delle informazioni, 
per anticipare problematiche di 
usura e guasti, evitare eventuali 
fermi impianti e aiutare la ge-
stione delle scorte a magazzino 
di ricambistica».

 Gli investimenti nazionali 
nelle infrastrutture pubbliche 
per la gestione del ciclo idrico 
integrato fanno volare il giro 
d’affari di Sideridraulic System. 
La società di ingegneria impian-
tistica di Cellatica ha infatti 
chiuso il 2025 con ricavi record 
grazie al driver del mercato della 
cosiddetta “acqua del sindaco”. 
«L’anno scorso – commenta 
l’amministratore delegato Mario 
Bodini – il valore complessivo 
della produzione è stato pari a 
circa 120 milioni di euro, quasi 
il doppio rispetto al 2024 e il 
massimo in 50 anni di storia 
della nostra azienda. L’80% è 
stato realizzato dalla Divisione 
Acqua Municipale che progetta 
e realizza soluzioni elettromec-
caniche per la potabilizzazione 
di acqua dolce e salata e per il 
trattamento e la depurazione di 
acque reflue. Abbiamo un por-
tafoglio ordini con visibilità sino 
al 2027 – continua Bodini – e ci 
aspettiamo quindi un’ulteriore 
crescita, anche perché dopo 
un paio d’anni di rallentamen-
to dovrebbe riprendere l’altro 
grande mercato a cui ci rivol-
giamo a livello mondiale con 
la nostra divisione industriale, 
cioè quello della gestione idrica 
dei processi siderurgici traina-
to da Stati Uniti, Sud America, 
India e Medio Oriente. Inoltre 
sta crescendo la Divisione Aria, 
che sta diversificando le proprie 
attività anche nel trattamento 
dei fumi dei processi industriali 
di cemento, ceramica e vetro e 
nei termovalorizzatori di rifiuti».
In ambito ciclo idrico municipa-
le Sideridraulic è oggi impegna-
ta su 15 progetti di impianti di 
potabilizzazione e depurazione. 
«Ci siano aggiudicati appalti in 
tutta Italia, da nord a sud. Tre di 
questi sono finanziati dal PNRR, 
che ha sicuramente dato un 

 Nel Nord Italia si estendo-
no le regioni note come “Me-
tal Valley”: qui, il metallo non 
è solo un materiale industriale, 
ma una forza che attraversa le 
filiere produttive, alimenta l’e-
conomia e definisce l’identità 
di intere comunità. Luoghi in 
cui le aziende metalmeccani-
che non sono semplici datori di 
lavoro, ma punti di riferimento 
per famiglie e individui, custodi 
di una formazione tecnica che 
si tramanda e si rinnova.
È in questo contesto che nasce 
Metal Hab, la digital academy 
promossa da Mill’s, un progetto 
che cresce fino a diventare un 
volume con contributi di esperti 
del settore a livello internazio-
nale. Un progetto leader in Italia 

rivolto a diplomati con qualifi-
che industriali e tecnologiche.  
Adesso, con gli apporti prove-
nienti dall’intelligenza artificiale, 
Metal Hab si pone come ponte 
strategico tra il mondo della for-
mazione e quello delle imprese, 
in un momento storico in cui 
la distanza tra i due rischia di 
diventare un freno allo sviluppo. 
L’idea di Metal Hab non è na-
ta a tavolino. È maturata nel 
tempo, attraverso dodici anni 
di collaborazione intensa con 
le principali aziende del settore 
metallurgico e, più di recente, 
con le istituzioni formative rap-
presentate dagli Istituti Tecnici. 
Dodici anni di incontri, eventi, 
progetti e ascolto diretto delle 
esigenze delle imprese hanno 

restituito un quadro chiaro: l’I-
talia ha un problema strutturale 
di competenze tecniche, e il 
problema è destinato ad aggra-
varsi se non si interviene con 
strumenti nuovi e relazioni più 
solide tra scuola e lavoro.
I numeri parlano da soli. Su 
circa 18 milioni di laureati attivi 
nel paese, solo 6 milioni hanno 
una formazione tecnologica e 
industriale. Si stima che in pro-
vincia di Brescia operino circa 
100.000 persone con diploma 
tecnico e professionale: una ci-
fra significativa, ma insufficiente 
rispetto alla domanda espressa 
dal tessuto produttivo locale e 
nazionale.
Dal 2022, Metal Hab lavora per 
colmare questo divario. L’obiet-

tivo è raggiungere 6 milioni 
di tecnici attivi e un ulteriore 
milione di futuri diplomati e 
laureati nei settori tecnologico 
e industriale, attraverso con-
ferenze, testimonianze dirette 
di professionisti e momenti di 

orientamento al lavoro. Non 
lezioni frontali, ma esperienze 
di contatto reale con il mondo 
delle imprese: storie di chi ha 
scelto una carriera tecnica e 
ne ha fatto una professione di 
valore.
Metal Hab agisce su più livelli. 
Da un lato, costruisce canali 
di comunicazione stabili tra la 
domanda di personale qualifi-
cato espressa dalle imprese e 
l’offerta formativa degli Istituti 
Tecnici Superiori, favorendo 
un incontro che troppo spes-
so avviene troppo tardi o non 
avviene affatto. Dall’altro, lavora 
per restituire dignità e visibilità 

alle professioni tecniche, con-
tribuendo a costruire un futuro 
in cui il metallo rimane centrale 
nelle “Metal Valley”, integrando 
tecnologia, economia e valori 
sociali in un contesto aperto.
Metal Hab non si limita a pro-
muovere l’innovazione e la cre-
scita industriale. Il suo obiettivo 
principale è rafforzare il legame 
tra le persone e le aziende coin-
volte, costruendo ponti concreti 
tra chi forma e chi produce, tra 
chi studia e chi cerca compe-
tenze.

Per saperne di più:
www.metalhab.com

Formazione tecnica, imprese e lavoro

Metal Hab: industria e intelligenza 
artificiale per le “Metal Valley” italiane
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Matteo Giavazzi, direttore Divisione Aria Sideridraulic

Una ventata 
di aria pulita nelle 
fabbriche italiane

Aria pulita, nuove norme e lavori: la sfida dell’industria italiana

tunità di lavoro per i giovani?
«Certamente, e non solo a li-
vello di ingegneria e di altre 
facoltà universitarie. Ci sono 
anche diplomi tecnici. Alle su-
periori ho tenuto lezioni sulla 
problematica dell’inquinamento 
atmosferico e delle tecnologie 
per combatterlo in ambito in-
dustriale all’indirizzo di scienze 
applicate del Liceo Scientifico 
E. Fermi di Pavia, dove su questi 
temi ho sempre trovato i ragazzi 
interessatissimi, così come ho 
trovato un pubblico giovane e 
interessato nei vari convegni sul 
tema a cui ho partecipato come 
relatore».

me ho spiegato nel mio libro 
“Fondamenti di inquinamen-
to atmosferico ed impianti di 
trattamento dei fumi”, ci sono 
modelli matematici implemen-
tati in software commerciali che 
permettono di valutare l’impatto 
di un impianto prima della sua 
realizzazione, studiando il pen-
nacchio di emissioni residue e 
come si diffonde nell’aria. At-
traverso le VAS, le valutazioni 
ambientali strategiche che stu-
diano le sovrapposizioni degli 
effetti, in una determinata area 
si possono analizzare le sovrap-
posizioni e impostare politiche 
di pianificazione».
La tecnologia per contrasta-
re l’inquinamento dell’aria ha 
fatto passi in avanti nell’ultimo 
decennio?
«Indubbiamente sì. La qualità 
dell’aria sta migliorando nelle 
nostre città grazie alle nuove 
tecnologie in ambito industriale, 
automobilistico, civile. Nel no-
stro campo, che è l’industriale, è 
possibile una depurazione sem-
pre più spinta dei fumi prima 
dell’emissione in atmosfera. Nel 
civile ci sono caldaie di nuova 
generazione, mentre nell’auto-
mobilistico ci sono veicoli Euro 

6 ed elettrici. Bisogna continua-
re su questa strada».
Cosa serve per ridurre l’inqui-
namento atmosferico in ambi-
to industriale? 
«Bisogna supportare le impre-
se a spingere sulle tecnologie 
esistenti più prestazionali per 
la depurazione dei fumi. Quin-
di è necessario che vengano 
allocate le risorse economiche 
necessarie per incrementare 
gli investimenti aziendali in tale 
direzione. In ambito industriale, 
infatti, per le imprese la tecno-
logia per depurare i fumi è un 
costo puro. Se le aziende fos-
sero supportate maggiormen-
te, si doterebbero di impianti 
ancora più spinti con prestazioni 
maggiori».
È dunque una questione di 
soldi?
«Non solo, dovrebbe cambiare 
anche la normativa sull’inquina-
mento atmosferico in ambito 
industriale. Oggi è sempre più 
diffusa la consapevolezza che 
le vere particelle dannose sono 
quelle che non si vedono e non 
si sentono. Non i PM 10 o PM 
2,5 o M 1. Bensì i PM 0,1 che 
penetrano negli alveoli polmo-
nari e nel sangue. Il problema 

tre i macroinquinanti inorganici, 
tipo gli acidi composti di zolfo e 
di cloro derivanti dall’inceneri-
mento dei rifiuti, sono abbattuti 
tramite reattori in cui si inietta-
no reagenti basici che li trasfor-
mano in sali, che poi vengono 
smaltiti in volumi enormemente 
più bassi rispetto ai rifiuti di par-
tenza. Particelle solide molto 
inquinanti sono i metalli pesan-
ti. Con le nostre tecnologie noi 
facciamo depolverazione, cioè 
filtriamo le particelle solide in-
quinanti, e depurazione, vale a 
dire eliminiamo gli acidi in forma 
di vapore».
Questo settore offre oppor-

è che nell’industriale la norma 
definisce ancora la concen-
trazione, che è un parametro 
poco rilevante, e non il numero 
di particelle: 5 mg suddivisi in 
10 milioni di micro particelle 
fanno più male dei 50-100 mg 
costituiti da polveri grossolane. 
La normativa dovrebbe quindi 
prendere in considerazione an-
che la metrica numerica oltre a 
quella ponderale, cioè il numero 
di particelle per metro cubo».
Come si evita la dispersione 
nell’ambiente di polveri e acidi 
dannosi?
«La polvere è captata da filtri 
meccanici o elettrostatici. Men-

 Tecnologie sempre più avan-
zate, normative da aggiornare 
e nuove opportunità di lavoro 
per i giovani nella sfida per la 
qualità dell’aria. Matteo Giavazzi, 
direttore della Divisione Aria di 
Sideridraulic System, racconta 
come l’industria sta cambiando 
il suo rapporto con l’atmosfera.
Matteo Giavazzi, ingegnere am-
bientale esperto di impiantisti-
ca industriale per il trattamento 
secondario delle emissioni ae-
riformi e direttore della Divisio-
ne Aria dell’azienda lombarda 
Sideridraulic, testimonia che il 
tema della lotta all’inquinamen-
to atmosferico appassiona gli 
studenti delle superiori durante 
le lezioni che tiene nelle scuole.
Perché la qualità dell’aria in 
Pianura Padana è tra le peg-
giori d’Europa? 
«La situazione geomorfologi-
ca del bacino padano, i venti 
in genere deboli e l’inversione 
termica favoriscono il ristagno 
degli inquinanti al suolo. Oggi 
è assodato che il problema 
dell’inquinamento atmosferico 
deriva dalla somma di più sor-
genti, sulla globalità delle quali è 
necessario lavorare: agricoltura, 
civile, veicolare, industriale. Co-


